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Oggetto:  applicazione legge 229/05,modifica L. 210/92 

 

 

in riferimento alle conclusioni alle quali si pervenne nell’incontro del 27 marzo u.s. , 

 

dopo aver esperito, attraverso invio di note scritte e di contatti telefonici, tutti i tentativi per la  

formulazione di un documento unico, 

 

constatato l’impossibilità di addivenire a ciò,  

 

Lo scrivente Co.Ge.Da.V. ,riservandosi di esplicitare nei prossimi incontri le questioni relative alla 

prevenzione, sottopone alla Vs. attenzione una breve nota sulle problematiche connesse all’oggetto 

della lettera : 

 

 

1) Estensione dei benefici anche ai soggetti deceduti prima dell’entrata in vigore della legge. 

 

2) Art. 1 e 4   legge 229/05   
 

Produrre tutte le iniziative idonee per arrivare, in tempi rapidissimi, all’erogazione dell’ulteriore 

indennizzo e dell’assegno “una tantum aggiuntivo” 

 

 
 

 



Relativamente all’art. 4  (assegno una tantum aggiuntivo) ribadiamo : 
 

-che lo spirito e le finalità della legge sono chiari e sanciti negli atti parlamentari  che hanno per le 

diverse categorie già differenziato gli importi in funzione della fascia di gravità del danno e 

dell’età del soggetto 

 

- che il “ titolare” dei benefici è il soggetto danneggiato così come ,peraltro, sancito anche dall’art. 5 

comma 2 del decreto ministeriale del 6 ottobre ’06 ,attuativo della legge.  

 

-che le tabelle di” conversione al 50%” previste dalla legge per la determinazione delle annualità 

pregresse sono riferite al solo periodo temporale  . 

 

-che necessita quantificare gli importi delle rate annuali previste dall'art. 4 della legge 229 per ora 

individuate soltanto nel numero, prevedendone anche la scadenza temporale . 

 

 

3) ISTAT  e  legge 229/05                                                                                   

 

-sono ormai anni che la giurisprudenza di merito e da ultimo la stessa  Corte di Cassazione hanno 

sancito che l’indennizzo ex lege 210/92 va rivalutato per intero. 

 

Sono anni che i danneggiati hanno chiesto in via amministrativa l’adeguamento dell’importo. 

 

Sono anni che il Ministero elude queste richieste. 

 

 

Pertanto si chiede di prevedere, come già più volte dettato dalla Magistratura, che ai soggetti 

danneggiati sia riconosciuto il diritto a percepire  tanto l’adeguamento relativo all’indennizzo base 

 ( L. 210/92) che l’ulteriore indennizzo determinato tenendo conto della rivalutazione istat. 

 

 

4) Uniformità  di classificazione   Tab. A     D.P.R. 834/81 
 

Ci riferiamo all’impegno assunto da questo Ministero e ufficializzato con il comunicato del 20 

febbraio u.s.,a conclusione dell’incontro con alcune associazioni di emo-danneggiati , di istituire 

 in tempi brevi un gruppo tecnico-scientifico,coordinato da esperti del mondo accademico,al fine di 

adottare parametri e linee guida da inoltrare alle commissioni mediche per scongiurare fenomeni 

di  ineguali valutazioni. 

Intendiamo porre all’ attenzione di questo Ministero, la necessità di indicare all’istituendo gruppo 

scientifico l’individuazione ,la definizione e classificazione delle patologie psico-fisiche conseguenti 

alle complicanze delle Vaccinazioni Antipolio   che non trovano un riferimento nella tabella A 

se non alla  IV  categoria dove al punto 13) recita : “ Le paralisi periferiche che comportino 

disturbi notevoli della zona innervata “ 

Questo ha comportato che le diverse C.M.O., fin dalla fase iniziale della gestione della legge 

210/92,accertato il nesso di casualità,si siano pronunciate ,a parità di danno,con un giudizio di 

ascrivibilità tabellare diversificato, determinando in tal modo ingiustificate disparità di 

trattamento. 

 

 



5) Parità  di  Diritti  
 

Nel  corso di questi  lunghi 20 anni,da quando nel nostro Paese si è cominciato a discutere delle 

possibili, seppur rare complicanze delle vaccinazioni obbligatorie, sono state dette  tante parole e 

sono state “coniate” tante frasi. 

 

Di queste ne scegliamo una : 

 

“SONO LE  VITTIME INNOCENTI   DI  UNA  GUERRA CHE   LA SCIENZA  MEDICA  E  LO 

STATO  , RENDENDO  OBBLIGATORIE  LE  VACCINAZIONI, HANNO  COMBATTUTO 

CONTRO  IL  DILAGARE  DELLE  EPIDEMIE  AL  FINE  DI  TUTELARE  LA  SALUTE  DELLA 

COLLETTIVITA’ “ 

 

 Riteniamo,pertanto,segnalare l’opportunità che ai soggetti danneggiati dalle vaccinazioni 

obbligatorie debbano essere riconosciute sotto il profilo normativo,occupazionale e previdenziale  

le stesse provvidenze che lo Stato ,con la legge 3 agosto 2004 n° 206 ,riserva alle altre VITTIME  

del terrorismo e delle stragi di tale matrice. 

 

Siamo consapevoli che l’iter di questa nostra legittima richiesta coinvolge, anche, le competenze di 

altri Ministeri e del Parlamento ma il rispetto del principio costituzionale di uguaglianza comporta 

il dovere di muoversi anche su tale aspetto.  

Chiediamo al Ministero della Salute di supportarci in questo non facile iter di confronto . 

 

Cordiali saluti 

 

 

   F.to 

Giuseppina Esposito Iemmolo 

Anna De Caro 

Mariano Autiero 

 


